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«Vita liquida» e «modernità liquida» sono 

profondamente connesse tra loro. «Liquido» è il tipo 

di vita che si tende a vivere nella società liquido-

moderna. Una società può essere definita «liquido 

moderna» se le situazioni in cui agiscono gli uomini 

si modificano prima che i loro modi di agire riescano 

a consolidarsi in abitudini e procedure. Il carattere 

liquido della vita e quello della società si alimentano 

e si rafforzano a vicenda. La vita liquida, come la 

società liquido-moderna non è in grado di 

conservare la propria forma o di tenersi in rotta a 

lungo. 



Il post-moderno coinvolge persone, ambienti, contenuti, relazioni, 

dinamiche, conoscenze, tecnologie, é, tutto concorre a determinare 

cambiamento ed evoluzione e in tutto ciò possiamo individuare una 

trilogia costituita da elementi principali attorno ai quali ruota tutto 

il vivere della Rete e nella Rete:  

il chi, il dove, il che cosa.  



Lôutente, che si muove nel web zigzagando e 

vagabondando, è costantemente alla ricerca 

di spiagge ove approdare e sostare. Difficile 

da fermare, da prendere e da intercettare non 

è facilmente collocabile in contesti definiti: si 

moltiplica, si distribuisce, si plasma 

ovunque, nello spazio e nel tempo, 

presentandosi con abiti diversi e rivestendo 

identità multiple e dai confini sbiaditi.  

IL CHI  



Lo spazio, gli spazi, infiniti e sfuggenti, 

fatti di accessi attraverso schermate più 

o meno sigillate, fatto di codici 

dôaccesso, di parole, di immagini, di 

forme; organizzate e multiple città 

virtuali, ambienti di intrattenimento, di 

gioco, di formazione, di comunicazione, 

di informazione.  

IL DOVE  



McLuhan utilizza per la prima volta la 

metafora del villaggio globale già nel 

1964, concetto che amplia in seguito, 

nel 1968. Egli parte da un concetto base 

legato allôevoluzione alla quale ci ha 

condotti la tecnologia elettronica come 

estensione dei nostri sensi, in 

particolare quello della vista e 

dellôudito.  

IL DOVE  
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Parlando di villaggio globale egli sviluppa il 

concetto in due sensi: riferendosi dal punto 

di vista letterale della nozione si riferisce ad 

uno spazio dove le persone possono 

comunicare tra loro accedendo 

allôinformazione fisicamente lontana con una 

certa rapidit¨ attraverso lôestensione dei 

sensi; dal punto di vista più ampio egli 

intende parlare di villaggio come comunità 

globale dove tutti sono interconnessi 

allôinterno di uno spazio ñvirtualeò.  

IL DOVE  



E così la Rete Internet, nella sua 

frammentata globalità, diviene lo strumento e 

il luogo delle interrelazioni fra utenti mediate 

dalla comunicazione a computer (CMC). 

IL DOVE  



Il testo, i contenuti, ovvero lôinformazione, il 

sapere, la conoscenza, il messaggio, il 

documento, cuore della comunicazione ed 

elemento fondante di tutta la Rete.  

La Rete è comunicazione, è informazione che si 

esprime sempre più attraverso media diversi: 

video, audio, testo, mappe, immagini.  

IL COSA  



Tutto concorre a sviluppare, approfondire ed 

esternare idee e concetti che, con lôavvento 

del Web 2.0, possono essere modificati 

attraverso aggiunte ed integrazioni effettuate 

da parte dei navigatori-utenti, 

determinandone caratteristiche di sempre 

maggiore fluidità e di mutevolezza. Mobile e 

dinamico, il testo nel tempo si è evoluto per 

adattarsi di volta in volta alle trasformazioni 

e alle potenzialità del Web. 

IL COSA  



Dapprima compatto e indissolubile, poi si è 

sviluppato in direzione di una separazione 

del contenuto dalla formattazione ed in 

seguito verso una  strutturazione 

dellôinformazione e una definizione dei 

collegamenti ipertestuali per poter così 

separare o aggregare facilmente dati e 

concetti. concetti 

IL COSA  



Oggi, con i nuovi sistemi, è possibile andar oltre e 

agire direttamente sul testo, sulla parola, e 

modificarne la forma, la disposizione, il contenuto 

stesso. Sono proprio queste le premesse che 

permettono a gruppi di lavoro di mettere in comune 

esperienze e avviare migliori pratiche che si 

sviluppano nel tempo attraverso la discussione, il 

confronto e la collaborazione e sviluppando 

documenti sempre più condivisi e sempre più 

mutevoli. 

IL COSA  



La mappa evidenzia come il concetto di 

liquidità appartenga ai diversi servizi. 
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dobbiamo sostituire quella di una grande 
flotta di piccole arche, barche o sampan, 

una miriade di piccole totalità, 
differenziate, aperte, provvisorie, ottenute 

grazie a un filtraggio attivo, 
perpetuamente rimesse in questione dai 
collettivi intelligenti che si incrociano, si 
sfiorano, si urtano o si intrecciano sulle 

�Y�D�V�W�H���D�F�T�X�H���G�H�O���G�L�O�X�Y�L�R���G�H�O�O�¶�L�Q�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���´ 

Pierre Lévy 


